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Ticket salito a 1300 lire 
oneri sociali pagate dalle im
prese e dai lavoratori nel Mez
zogiorno) ed il rifiuto di tutte le 
proposte avanzate dai comuni
sti per un maggiore finanzia
mento degli investimenti, in' 
particolare di quelli delle par
tecipazioni statali, per l'inno
vazione tecnologica, per l'agri
coltura. 

Peraltro, anche per superare 
indenne lo scoglio delle vota
zioni a scrutinio segreto su que
ste proposte, il governo è stato 
costretto ad annunciare in aula 
di aver finalmente provveduto 
alla ripartizione dei 1.900 mi
liardi del Fondo investimenti e 
occupazione '84, e di aver pre
sentato alla Camera il relativo 
disegno di legge. Il gruppo co
munista ha preso atto di questo 
risultato, ribadendo la denun
cia di un ritardo che ha privato 
il sistema produttivo italiano di 
risorse che, pure, all'inizio di 
quest'anno erano state presen
tate come la parte qualificante 
della manovra di politica eco
nomica '84 del governo. 

Gli emendamenti che preve
devano l'abolizione dell'au
mento del ticket sulle ricette 
sono stati respinti con uno 
scarto di appena 7 voti. Segno 
dell'imbarazzo nel pentaparti
to di fronte al fatto che, contro 
un tasso di inflazione del 7 % ed 
un aumento di appena il 4% 
del sottostimatissimo fondo sa
nitario, la tassa sulla malattia 
aumenta (ha denunciato Calo-
naci) del 30%. 

Ma anche un altro dato è 
emerso dalla terza giornata di 
votazioni nell'aula di Monteci
torio: le continue contraddizio
ni tra l'apprezzamento delle 
esigenze sollevate dall'opposi
zione ed il rifiuto di approvarne 
le concrete proposte. Significa
tivo quanto è successo sulla ri
chiesta comunista di allineare 
le aliquote contributive a carico 
delle diverse categorie dei lavo
ratori dipendenti e dei datori di 
lavoro e soprattutto di pere-

§uare queste aliquote a carico 
ei lavoratori autonomi. Espo

nenti di tutti i partiti della 
maggioranza hanno ammesso 
che ì comunisti avevano ragio
ne, ma poi hanno votato contro. 

Lo stesso è. accaduto per il 
fondo sanitario nazionale, di 
cui tutti (tranne che il governo, 
ha rilevato Tagliabile) hanno 
denunciato la sottostima. Biso
gna che esso corrisponda alme
no alla spesa '84 più il 7% di 
inflazione programmata per 
l'anno prossimo, avevano chie
sto numerosi esponenti della 
maggioranza, e perfino del go
verno (il sottosegretario alla sa
nità De Lorenzo). Ma le propo
ste comuniste — che riprodu
cevano il parere unanime della 
Camera — sono state respinte. 

Anche sul tema dell'agricol
tura sono esplosi il disagio e i 
contrasti nella maggioranza. Al 
punto che per ben due volte gli 
emendamenti comunisti ten
denti ad aumentare il credito 
fondiario per investimenti e gli 
stanziamenti per il settore non 

sono passati rispettivamente 
per un solo voto e per tre voti 
(si calcola che almeno una cin
quantina di deputati del penta
partito si sia schierata con l'op
posizione di sinistra). Maria 
Cocco, Binelli e Barca avevano 
rilevato la posizione contrad
dittoria per ciò che lo stesso 
Craxi, PSI e DC si erano impe
gnati ad assicurare ai coltivato
ri e l'atteggiamento concreto 
nell'aula. 

Ieri si è tornati ancora Una 
volta a discutere anche del pro
blema della riforma del sistema 
pensionistico. L'occasione * è 
stata fornita da una seriedi 
emendamenti radicali che pro
ponevano l'aumento delle pen
sioni minime, talora utilizzan
do testi presi di peso dalle pro
poste comuniste. Adriana Lodi 
ha ricordato come se si dovesse 
aspettare il successo delle ini
ziative radicali i pensionati non 
avrebbero conquistato con que
sta legge finanziaria, l'altro 
giorno, 1 aumento di 800 miliar
di degli accantonamenti desti
nati al riordino previdenziale. 
Si deve solo all'insistenza dei 
comunisti, alla loro battaglia 
quotidiana, se questo risultato 
è stato strappato. È poi del tut
to singolare che i radicali — ha 
aggiunto la compagna Lodi — 
chiedano agli altri partiti di vo
tare emendamenti che essi non 
votano, e lo facciano proprio 
nel corso di un dibattito in cui, 
ripetutamente, la loro astensio
ne ha salvato il governo da gra
vi sconfitte. Per questo Adria
na Lodi ha annunciato l'asten
sione dei comunisti che, a diffe
renza dei radicali, partecipano 
attivamente ai lavori' della 
commissione che appunto sta 
discutendo la riforma pensioni
stica. 

Si è innescata a questo punto 
una manovra di alcuni espo
nenti della maggioranza che 
hanno strumentalmente esal
tato la coerenza dell'iniziativa 
radicale. Il presidente dei de
putati comunisti, Giorgio Na
politano, ha allora denunciato 
•l'ennesimo tentativo di specu
lare su una astensione, pur cosi 
ampiamente motivata*, ed ha 
annunciato che per togliere 
ogni alibi agli esponenti della 
maggioranza, il PCI avrrebbe 
votato a favore degli emenda
menti del PR. Tutte le mano
vre sono allora rientrate, il gio
co strumentale sulla pelle dei 
pensionati è venuto fuori con 
chiarezza, e le proposte radicali 
sono state respinte con i voti di 
quegli stessi esponenti del pen
tapartito che si erano pronun
ciati a favore. 

L'arroccamento del governo 
ha trovato nuovo alimento nel
la discussione su due rilevanti 
problemi della politica degli in
vestimenti: la ripartizione dei 
fondi per grandi opere infra
stnitturali, la destinazione di 
maggiori risorse alle partecipa
zioni statali. I comuniti Sata
nassi e Marrucci hanno dimo
strato come ormai da molti an
ni si assista al fenomeno di un 

Parlamento che destina mi
gliaia di miliardi per «opere 
prontamente eseguibili!, e di 
un governo che invece impiega 
tempi lunghissimi per delibera
re la ripartizione delle risorse. 
Per questo il PCI aveva propo
sto di ripartire già nella legge 
finanziaria i finanziamenti tra 
alcuni grandi settori: lotta al
l'inquinamento del mare, opere 
di sistemazione idrogeolojjica^ 
interventi nella forestazione, 
nel recupero dei centri storici, 
nel sistema dei porti. Si sareb
be cosi accelerato il processo di 
ripartizione e di spesa. Emen
damenti bocciati. 

Lo stesso è accaduto per le 
proposte dei comunisti in ma
teria di industria e di parteci
pazioni statali. Come hanno ri- ; 
cordato i compagni Borghini, ' 
Castagnola e Cuffaro, le risorse 
o sono insufficienti (ricerca ap
plicata e innovazione tecnolo
gica) o del tutto inadeguate an
che solo per uscire dal mero ri
piano delle perdite. Di qui la 
proposta di aumentare gli stan
ziamenti destinati nel triennio 
all'innovazione, e di destinare 
ad IRI, ENI ed EFIM ingenti 
risorse legandole a un piano di 
investimenti 6 vincolandone 
l'erogazione agli stati di avan
zamento. Anche questi emen
damenti, che avrebbero garan
tito la possibilità di un reale 
processo di programmazione, 
sono stati bocciati, mentre pen
tapartito e governo si scontra
vano furiosamente su un illu
minante aspetto della questio
ne: se attribuire o meno al CI-
PE la ripartizione dei fondi al
l'interno di ciascun ente delle 
PPSS. 

Il governo proponeva di la
sciare autonomia agli enti, 
mentre una parte della maggio
ranza rivendicava i poteri di ri
partizione al CIPE per dare ai 
ministri l'ultima parola. I co
munisti si sono in sostanza ri
fiutati di avallare con il loro vo
to, favorevole o contrario, una 
lottizzazione dei finanziamenti 
che ha segnato l'emergere di 
pesanti conflitti tra i partiti di 
governo ed i manager delle Par
tecipazioni statali. Nel voto, la 
maggioranza si è spaccata: la 
proposta di lasciare autonomia 
agli enti è stata bocciata con 
196 voti, ma 109 sono stati i 
franchi tiratori a favore del go
verno. 

Altro scontro deprimente al
l'interno della maggioranza 
quello esploso sulla competen
za per l'utilizzazione di 530 mi
liardi da destinare all'edilizia 
carceraria. Il ministro dei 
LLPP, Nicolazzi, e quello della 
Giustizia, Martinazzoli, riven
dicavano ognuno la competen
za primaria. Alla fine il conflit
to si è risolto con una complica
ta procedura di «concerto» tra 
ministri che, manco a dirlo, ri
tarderà ancora una volta la so
luzione del drammatico proble
ma del sovraffollamento delle 
carceri. - •-

Giorgio Frasca Polara 

Salario -486 mila lire 
riferite al salario medio del
l'industria. Ovviamente la 
perdita si aggraverebbe se la 
Confindustrla decidesse di 
non pagare nemmeno 11 se* 
condo punto scattato a no

vembre a titolo di «riappro
priazione* dello scatto di sca
la mobile pagato con «riser
va» un anno fa. Alle 486 mila 
lire andrebbero aggiunte al
tre 20.400, per un ammonta

re complessivo superiore al 
mezzo milione. 

E per il 1985? Permanendo 
il taglio della scala mobile 
operato dal decreto del 14 
febbraio (i quattro punti, in

fatti, continuerebbero a non 
essere pagati) e senza i deci
mali 1 lavoratori subirebbero 
In termini monetari una per
dita di 442 mila lire. Per la 
precisione: 353 mila 600 lire 
per 11 taglio del decreto e 
88.400 lire per 1 decimali. A 
questa perdita si dovrà ag
giungere l'effetto del fiscal 
drag che, in base all'emen
damento del governo pre
sentato in Parlamento, ver
rebbe recuperato di appena 
un terzo. In pratica, su 300 
mila lire lorde di prevedibile 
erosione fiscale del salario 
medio, circa 200 mila lire an
drebbero a incidere sul salari 
reali. Quindi, la perdita com
plessiva ammonterebbe a 
circa 600 mila lire lorde. 

Ma 11 calo delle retribuzio
ni sarebbe ben più consisten
te se la Confindustrla doves
se portare alle estreme con
seguenze 11 suo ricatto, scip
pando non solo 11 secondo 
punto di contingenza ma an
che tutti 1 decimali che scat
teranno nel 1985. Anzi, è in 
circolazione proprio un dato 
confindustriale solo sul deci
mali: statisticamente sono 
stati calcolati due punti per 

effetto delle frazioni di cia
scun trimestre, per un valore 
di 200 mila lire annue che si
gnificherebbero una dimi
nuzione di 1,2-1,3 punti per
centuali del costo del lavoro. 
Si aggiungano i 4 punti di 
scala mobile che gli indu
striali " continuerebbero a 
non pagare e la riforma del 
salarlo modello padronale 
sarebbe fatta. Altro non sa
rebbe che un taglio drastico 
delle retribuzioni. 

Tanto più s'impone che 
siano ripristinati l termini 
corretti della trattativa. A 

cominciare da quale scala 
mobile fare riferimento. L*I-
BES ha calcolato per 1*84 che 
senza i 4 punti tagliati per 
decreto e i decimali appena 
maturati il grado di copertu
ra scende al 50,2% contro il 
69% riferito all'accordo del 
22 gennaio'83, l'unico sotto
scritto da tutte e tre le confe
derazioni sindacali. Per il 
1985, invece, sarebbe rispet
tivamente del 55,3% e del 
67%. 

Pasquale Cascelta 

A dicembre detrazioni 
d'imposta maggiorate (+10%) 

ROMA — Il ministro delle Finanze, Visentin!, con un comunicato 
ha informato tutti i datori di lavoro che il governo con un decreto 
che verrà pubblicato entro il 10 dicembre ha confermato l'aumen
to (del 10%) delle detrazioni di imposta per l'anno in corso. Le 
detrazioni — sostiene Visentini — saranno «in relazione al tasso di 
inflazione*. Riguarderanno i carichi di famiglia, quelle per spese di 
produzione del reddito da lavoro dipendente. Altre detrazioni so
no previste anche per i redditi da lavoro autonomo. 

L'intervista a Ortega 
prende a pretesto una pre
sunta consegna di Mig sovie
tici per minacciarci: si parla 
di bombardamenti, ma an
che di aggressione. Proprio 
pochi minuti fa, prima di ini
ziare questa nostra conver
sazione telefonica, è passato 
nuovamente sul Nicaragua 
un aereo spia dell'aviazione 
americana. Un altro è passa
to sul porto di Corinto, dove 
la nostra contraerea ha spa
rato alcuni colpi di avverti
mento. È una minaccia chia
ra che ci costringe a prende
re provvedimenti in favore 
della nostra difesa per ga
rantire la nostra integrità e 
sovranità nazionale*. 

— Presidente Ortega, il Ni-
; caragua dice che i Mig so

vietici non sono arrivati 
nel porto di Corinto. Ma 
avete intenzione di com
prare gli aerei dall'URSS? 
«Abbiamo ripetuto, in più 

occasioni, 11 nostro diritto, 
come qualsiasi ' stato del 
mondo, a conseguire i mezzi 
necessari per.la difesa del 
nostro paese. E un principio 
che abbiamo difeso e conti
nueremo a difendere, anche 
se ciò non dovesse piacere 
agli Stati Uniti, anche se do
vessero minacciarci ancora*. 

— Ma c'è una via per ren
dere meno tesa la situazio
ne in Centro America? 
Pensa che sia possibile un 
dialogo con il presidente 
Reagan? Il piano di pace di 
Contadora è ancora valido, 
può dare risultati concreti? 
«La situazione è - molto 

grave. E di questo dovrebbe
ro preoccuparsi i governi e 
l'opinione pubblica interna
zionale. C e il pericolo di una 
guerra di vaste proporzioni 
in Centro America. L'inter
vento degli USA in Nicara
gua sarebbe un vero olocau
sto. Per questo ci sembra im
portante la mobilitazione 
dell'opinione pubblica Inter
nazionale. E, comunque, le 

minacce contro 11 Nicaragua 
sono un segnale delle azioni 
che potrebbero intraprende
re gli Stati Uniti nel quadro 
del confronto con la comuni
tà socialista; azioni, che po
trebbero compromettere se
riamente la sicurezza e la 
stabilità internazionali. Mi 
chiedi come intendiamo 
muoverci per uscire da que
sta situazione. •• Abbiamo 
chiesto la riunione del consi
glio di sicurezza dell'ONU. E 
insistiamo ancora sulla pro
posta di pace del gruppo di 
Contadora. È un piano che 
prevede il i congelamento 
nell'ingresso di armi nella 
regione centroamerlcana. È 
questo un fatto molto impor
tante, che però gli Stati Uniti 
hanno sottovalutato e non 
hanno voluto accettare. Il 
nostro impegno è di lottare 
ancora per il successo della 
proposta di pace di Contado
ra. Ma c'è anche il problema 
dei negoziati che abbiamo 
con gli Stati Uniti. Ci siamo 

f ià Incontrati sette volte in 
lessico ed è prevista una 

nuova riunione. Ci sonò, 
quindi, alcuni canali di co
municazione che lasciano 
aperta la possibilità di una 
soluzione politica negoziale 
che noi non vogliamo scarta
re. Anzi, vogliamo proprio 
rafforzare questi strumenti 
di dialogo*. -• -*• 

— Fin qui il discorso sul 
• '•. piano internazionale. E sul 

piano interno? Il Fronte 
sandinista ha vinto le ele
zioni. Dal voto esce lo spac
cato di paese aperto, plura
lista. Ce spazio, quindi, nel 
futuro del Nicaragua per 
un pluralismo reale? 
«Il nostro impegno è di lot

tare per difendere il plurali
smo, l'economia mista, la 
nostra politica di non alli
neamento. E consolidarli, 
anzi, ogni volta di più. L'As
semblea costituente eletta 
domenica preparerà la costi

tuzione. Il Frónte sandinista 
farà di tutto per fissare con 
la costituzione un regime de
mocratico, pluralista, che di
fenda l'economia mista e sia 
sempre più impegnato verso 
una politica internazionale 
di non allineamento». 

— Comandante Ortega, al
cune forze moderate e di 
destra non hanno parteci
pato alle elezioni. Cosa suc
cederà adesso? Continuerà 
il «dialogo nazionale» an
che con queste forze? 

' «"Il ' dialogo nazionale" 
continuerà. E lunedì ci sarà 
un nuovo Incontro*. 
, — Cosa sperate di ottenere? 

«L'obiettivo principale del 
dialogo è quello di promuo
vere la pace, l'unità naziona
le. Se durante questi incontri 
dovessero emergere delle 
proposte serie da inserire 
nella nuova carta costituzio
nale, pensiamo che l'Assem
blea costituente saprà tener
ne conto». -

— Ma è possìbile arrivare 
ad un dialogo anche con 
una parte dei «contras» in 
armi, con quanti cioè non 
appartengono alle ex-guar
die di Somoza? 
«Noi non facciamo diffe

renza fra tutti questi gruppi. 
E il governo degli Stati Uniti 
che ha interesse a farci la 
guerra ed ha utilizzato per 
questo tanto le ex guardie 
somoziste quanto altre forze 
contrarie alla rivoluzione 
sandinista. Robelo è adesso 
nello stesso gruppo'dei so
mozisti, lo stesso dicasi di 
Pastora. Ricevono armi del
la CIA, sono finanziati dal
l'amministrazione Reagan. 
Il dialogo noi lo stiamo por
tando avanti in Messico di
rettamente con gli Stati Uni
ti, che sono la vera guida, la 
mente della controrivoluzio
ne. Ed è solo in quella sede 
che si può arrivare ad un ac
cordo definitivo». 

Nuccio Ciconte 

Esattorie, la Corte indaga 
ne, e ha tenuto ad allontanare 
ogni accostamento frettoloso 
della sua attività a quella del 
cugino, Nino, già interrogato 
una prima volta. In qualche ca
so ne prende prudentemente le 
distanze, e il fastidio è giustifi
cato dal fatto che — come dirà 
più tardi l'avvocato difensore 
Paolo Seminara (sarà lui a rife
rire ai cronisti qualche battuta 
del colloquio coi giudici del suo 
assistito) — «Ignazio e Nino 
non sono gemelli siamesi». 

Nessuna defezione invece in 
famiglia Ciancimino: «don* Vi
to e i suoi figli, Sergio e Giovan
ni, si presentarono il primo ot
tobre alla filiale del Banco di 
Roma, per svuotare le tre cas
sette di sicurezza. Il primo ot
tobre, perché due giorni prima, 
l'ex sindaco democristiano era 
già stato messo in allarme dalla 
comunicazione giudiziaria per 
associazione a delinquere di ti
po mafioso. Invece, i sei miliar
di bloccati giovedì dalla guar
dia di Finanza erano in parte 
custoditi al Banco di Roma e in 
parte in altro istituto di credi
to. Ma secondo gli investigatori 
«sono solo le briciole di una for
tuna immensa*. Infatti ieri 
nuove sorprese: sarebbero stati 
rintracciati altri due miliardi in 
titoli e sequestrati una cin
quantina di appartamenti a Pa
lermo, intestati all'ex sindaco. I 
figli di Ciancimino sono scap
pati: non si esclude che siano in 
giro per il mondo a rastrellare 
le quote di famiglia in società 
estere ancora non bene indivi
duate dagli investigatori. Que
sta mattina, a Rebibbia, Gio
vanni Falcone, Paolo Borselli
no e il sostituto Alberto Di Pisa 
interrogheranno Vito Cianci
mino: come costruì il suo teso
ro? di quali coperture politiche 
ha goduto negli ultimi anni? 
qualera il suo ruolo nelle vicen
de oscure del Comune di Paler
mo? Molto probabilmente sa

ranno anche queste alcune del
le domande rivolte all'esponen: 

te scudo-crociato. 
La partita invece è ancora da 

giocare con i cugini Salvo. I loro 
rapporti con personaggi mafio
si? Ha commentato Nino Salvo 
«non ci sono mai stati perso
naggi mafiosi nella mia vita e 
nelle mie società*. Come dire: 
se Nino ha ammesso (lo ha fat
to durante l'interrogatorio di 
martedì scorso) di aver mante
nuto contatti, ad esempio con 
Michele Greco o Beppe Di Cri
stina, questo è un problema che 
riguarda lui. Hanno contrattac
cato i giudici: come andò la sto
ria del sequestro Corteo? (Luigi 
Corleo, rapito nel '75, non fu 
mai ritrovato. I rapitori chiese
ro un riscatto di quindici mi
liardi che non venne mai paga
to. I Salvo chiedevano la prova 
che fosse ancora vivo). Seguì 
una catena di diciassette delitti 
(le vittime vennero considerate 
presunti mandanti o esecutori 
del sequestro, n.d.r.). «Non ave
vo alcun rapporto di parentela 
— ha risposto Ignazio — con 
Luigi Corleo, il quale era suoce
ro di Nino*. Come dire: non me
scoliamo troppo rami familiari 
diversificati. 

E la famosa telefonata di 
Ignazio Lo Presti a Buscetta? 
«Si parlava di un Nino, e io non 
mi chiamo Nino*. Come dire: 
che, son io l'angelo custode di 
mio fratello? E la Satris (socie
tà dei Salvo per la gestione del
le esattorie n.d.r.)? «La quota 
riconducibile a me non supera 
il dieci per cento*. Come dire: 
in che modo ve lo devo dire che 
attendo da voi un trattamento 
differenziato rispetto a quello 
che riserverete a Nino? Una 
strategia difensiva comune? 
Ruoli diversi ma prestabiliti? 

Come che sia restano qua-
rant'anni di carriera in comu
ne, trascorsi da entrambi al
l'ombra dello scudo-crociato, 
mentre sul piano finanziario 

mettevano a profitto la stessa 
rete di collegamenti: il recente 
rapporto della guardia di Fi
nanza parla chiaro, indicando 
per nove società i prestanome 
dei due cugini, prestanome 
considerati grandi riciclatori di 
mafia. Tanto Nino quanto 
Ignazio devono ancora rispon
dere e giustificarsi per queste 
presenze. 

L'impero traballa, ma Igna
zio Salvo tiene duro. Ecco una 
piccola antologia dei suoi «pun
ti di vista». Le confessioni di 
Buscetta? «Per me è motivo di 
soddisfazione che mi abbia la
sciato fuori*. I giudici: «Qualun
que cosa facciano non è mai in
giustificata, non mi sento un 
perseguitato, i diritti del citta
dino qui sono ampiamente tu
telati». Ma un attimo dopo, non 
resiste alla tentazione di scen
dere ancora una volta sul terre
no della provocazione: elargisce 
attestati di obiettività alla 
grande stampa — ma non a 
quella che «antepone l'ideolo
gia all'obiettività perché, per 
dirla con Sciascia, l'ideologia è 
anticamera dell'abuso* — e 
pronuncia un giudizio freddo e 
scostante verso il giornale «L'O
ra»: «Non mi ero mai preoccu
pato di questo giornale perché 
ritenevo che fosse un foglio 
clandestino in regime di liber
tà. Poi ho visto che come bollet
tino giudiziario del PCI è letto 
da tutti e da tutti i giornali 
molto spesso riportato. La no
stra — si è lamentato — è una 
vita diversa da quella descritta 
da certa stampa*. Il PC! che 
imbecca «L'Ora», «L'Ora* che 
inevitabilmente imbecca magi
strati ed opinione pubblica: 
una rappresentazione ancora 
una volta rozza, velenosa e fa
ziosa di quanto accade in Sici
lia. Ma in questo Nino e Ignazio 
si trovano ancora una volta 
d'accordo. 

Saverio Lodato 

Pajetta incontra Deng 
«trattava di un incontro tra due 
vecchi amici che per tutta la lo
ro vita si sono occupati di poli
tica». 

Parte dell'incontro ha avuto 
al centro la grossa novità e i 
problemi posti dal documento 
recentemente approvato dal 
terzo plenum del Comitato 
centrale del PCC, che «con co
ràggio e realismo» — tiene a 
sottolineare Pajetta — traccia 

i le linee di una profonda rifor
ma della struttura economica 
del socialismo cinese. Senza na
scondere, da parte dell'interlo
cutore, che potrebbero esserci 
preoccupazioni da parte di chi 

: è trattenuto da «pigrizia menta
le e da inerzie* circa l'esito di 
queste riforme. 

Altro tema di fondo quello 
della pace e della necessità di 
dare soluzioni negoziate anche 
ai più complessi dei nodi di ten
sione e di conflitto che turbano 
la situazione mondiale. Pajetta 
ha espresso il suo apprezza
mento per i princìpi su cui è 
fondata la soluzione che recen
temente è stata raggiunta sulla 
questione di Hong Kong, ispi
rata alla pazienza e prudenza, 
oltre che all'originalità della 

nozione di «due sistemi sociali 
in un solo paese*. E Deng ha 
voluto sottolinearne la validità 
anche per nodi più complessi 
come quello della riunificazio
ne con Taiwan. Proprio con ri
ferimento alla soluzione che si è 
riusciti a «inventare* per Hong 
Kong, Pajetta afferma il valore 
universale del dialogo, della ri
cerca di soluzioni negoziate e 
della coesistenza pacifica per 
far fronte ai nodi della tensione 
mondiale. 

" Si è affrontato il tema del va
lore dei movimenti per la pace e 
della nuova volontà di contatti 
con forze diverse e di ampie ed 
articolate iniziative politiche 
sul piano internazionale per la 
pace, la distensione e il disar
mò, di cui ora si fa portatrice la 
Cina. 

Pajetta era giunto in Cina il 
24 ottobre con una delegazione 
della commissione esteri della 
Camera dei deputati, guidata 
dal suo presidente on. Giorgio 
La Malfa. Poi aveva prolungato 
il suo soggiorno, su invito del 
CC del PCC esteso anche al-
l'on. Trebbi. In questa seconda 
fase della loro permanenza in 
Cina, Pajetta e Trebbi hanno 

avuto numerosi incontri a Can-
ton e a Pechino, con esponenti 
del partito cinese. 

Prima di ripartire per l'Eu
ropa, dove si recherà diretta
mente a Strasburgo, Pajetta 
vedrà un altro «vecchio amico*: 
il presidente dell'assemblea na
zionale Peng Zhen, che aveva 
incontrato fin dal 1959, quando 
era sindaco di Pechino, prima 
delle persecuzioni subite du
rante (a rivoluzione culturale. 
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NOVEMBRE A112. 

CONTINUA LA PROPOSTA 
DA TRE A STELLE. 

RIDUZIONE 
DI LIRE 

550.000 
SUL PREZZO 

CHIAVIINMANO 
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I desideri espressi d'e
state. quando cadono le 

stelle, si realizzano pun
tualmente in autunno. Se 

desideravate una A112 a 
condizioni specialissime, an

che novembre è il vostro mese for
tunato. Tanto per incominciare, fino al 30 novembre i Concessionari Lancia 
vi applicano, per tutti i modelli A112, una riduzione dì 550.000 lire sul prezzo 
chiavi in mano, equivalenti all'incirca alla messa su strada. Poi. per portarsi 
via una AU2 Junior bastano appena 4 milioni e mezzo di anticipo alla consegna. 
"Versione Junior senza optional 

ALLA 
CONSEGNA SALDO NEL 

.4500.000 
MENO IL VALORE 

DEL VOSTRO USATO 

1986 
SENZA INTERESSI 
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E se avete un'auto usata da dare in cambio i Concessionari Lancia ve la va
lutano molto bene, e detraggono la cifra dall'anticipo. Se per esempio il vo
stro usato vale 3 milioni, per 
avere subito una A112 Junior 
basterà un milione e mezzo! 
Ma il meglio deve ancora ve
nire. Il conto lo salderete so
lo nel lontano gennaio 19S6. 
E senza pagare una lira di in
teressi. Grazie a ciò e alla ri
duzione iniziale, il saldo sarà 
appena 3.1S6.000 lire. Xatu-

MODELLO 

A112 Junior 
A112 Elite 
A112 LX 
All2Aharth 

ANTICIPO 

4.500.000 
• 5.448.000 

6.378.000 
6.630.000 

SALIH) 
GENNAIO U?« 

3.186.000 
3.186.000 
3.1S6.000 " 
3.1S6.000 

ralmente questa eccezionale offerta è valida anche per l'elegantissima Elite, la 
sportivissima Abarth e l'esclusiva LX. Consultare la tabella per credere! Se 
poi vorrete pagare tutto in contanti, o con le rate SAVA che arrivano anche a 
48 mesi, i Concessionari vi manterranno comunque la riduzione di 550.000 
lire. L'A112 è proprio diversa in tutto. E anche se oggi è difficile meritarsi tre 
stelle lei ci è riuscita. 

Gli importi ti riferiscono al prezzo chiari in mano senza optin-
nal. già ridotto drl costo della messa sa strada. La proposta si 
intende rùlida solo prr le rettore disponibili presso il Concrs-
sionarìo e non cumulabilr con altre erenlualmente in corso. 

Presso tutti /-^\ rressu unti t 
3̂> i Concessionari Lancia. 


